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Letto, approvato  e  sottoscritto

	
	Il  Presidente  
	

	Il  Segretario  Generale
	    Graziano  Scavone
	L’Assessore

	    Antonio   Lombardi
        
	
	      Michele Iummati


	 La    presente    deliberazione,    è     stata   pubblicata    all’albo   pretorio   il   giorno 
08/03/2017           per  gg.  15  consecutivi   ai   sensi  dell’art. 124  del T.U. n.  267/2000 

prot.  n. 3298
Dal giorno della sua pubblicazione è esecutiva a tutti gli effetti di legge.

                                                                                                  Il Segretario Generale
                                                                                     (Dott. Antonio Lombardi)




Comune    di   Tito

Provincia   di  Potenza

Deliberazione  della Giunta Comunale

	N.      25   di   Reg.
	Oggetto: Presa  d’atto   Progetto  SPRAR   presentato  dal  Capogruppo

                 Del  costituendo  R.T.I. – LA  MIMOSA – Società Cooperativa

                 Sociale  onlus – Impresa  Sociale  con  sede legale  nel  Comune

                 Di  Grassano  alla  Via  F.lli  Cervi  n. 8.                 


L’anno  duemiladiciassette   il  giorno  sette  del   mese  di marzo  alle   ore  17,30  nella sala  delle  adunanze  del  Comune  suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei signori:      
Scavone

Graziano

Iummati

Michele

Scavone  

Lucia Teresa

Giosa
         Luciana

Laurino 
         Fabio

Partecipa  il  Segretario  Generale  Dott. Antonio Lombardi  con funzioni consultive, referenti e di assistenza ai sensi dell’art. 97 del T.U. n. 267/2000.

Il Presidente,  riconosciuto  legale  il numero  degli  intervenuti  dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento in oggetto. 

LA  GIUNTA  COMUNALE
VISTO   il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con Dec. Leg.vo n. 
             267/2000;

VISTO  lo  Statuto Comunale;
ACCERTATA  la  propria  competenza  in  materia;
TRATTANDOSI di atto di mero indirizzo non vengono acquisiti i pareri di cui all’art. 49, 1° comma del Dec. Leg.vo n. 267/2000;

                                 VISTO  di Controllo Preventivo ai sensi dell’art. 3

                                              del Regolamento sui controlli interni
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                                                    Nessun rilievo da formulare

                               Il Segretario Generale
                      F.to  Dott. Antonio LOMBARDI
PREMESSO:

che  la Giunta Comunale con la deliberazione n. 9/2017 ha manifestato la propria intenzione di favorire progetti di accoglienza che riescano a conciliare facilmente gli obiettivi di integrazione sociale e culturale dei soggetti richiedenti asilo e rifugiati, e nello specifico il modello si è inteso favorire l’attuazione del modello SPRAR, che si è dimostrato essere in grado di raggiungere i maggiori obiettivi integrazione;

che con nota avente Prot. n. 1175 del 29.01.2015, ha comunicato alla Prefettura di Potenza la propria intenzione di aderire al sistema SPRAR, rendendosi nel contempo disponibile ad assicurare servizi di accoglienza secondo quanto previsto dalle linee guida dello stesso; 

che con la medesima deliberazione è stato dato indirizzo alla Responsabile del Servizio Affari Generali di provvedere alla redazione di una manifestazione di interesse finalizzata ad intercettare la volontà di possibili interlocutori che unitamente all’Amministrazione Comunale, siano interessati alla realizzazione di progetti di ospitalità ed integrazione di rifugiati e/o richiedenti asilo, secondo le linee guida per il Sistema di Protezione per richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR);

VISTA la determinazione dirigenziale n. 33 del 23/01/2017 con la quale la Responsabile del Servizio Affari generali ha disposto la pubblicazione della manifestazione di interesse a partecipare alla coprogettazione, organizzazione e gestione di Servizi finalizzati all’accoglienza nella rete SPRAR (Sistema di Protezione per richiedenti Asilo e Rifugiati);

che con la sopra citata determinazione, la scadenza dell’avviso per partecipare alla selezione, pena esclusione, veniva  fissato per le ore 12,00 del giorno 06/02/2017;

che entro le ore 12,00 del 06/02/2017 è pervenuto al Protocollo dell’Ente, il solo plico del costituendo R.T.I.:
·  Capogruppo : LA MIMOSA – Società Cooperativa Sociale onlus – Impresa Sociale con sede legale nel Comune di Grassano (MT) alla Via F.lli Cervi n. 8; 

· Mandante : Pegaso S.I.T. – Consorzio Sociale, sede legale nel Comune di Rieti (RI) alla Via T. Varrone n. 99;

VISTO il progetto presentato dal Capogruppo del costituendo R.T.I., che prevede oltre alla  ristrutturazione di immobili  individuati sul territorio, anche tutti i servizi di base, con attivazione di processi di supporto sociale, legale, di mediazione culturale, di insegnamento della lingua italiana, di formazione e di inserimento lavorativo con personale multidisciplinare competente e facente parte del raggruppamento preposto;

RILEVATO che il progetto prevede anche delle azioni rivolte a cittadini di Tito, che versino in particolare situazione di disagio abitativo;

RILEVATO altresì che la progettazione congiunta del progetto SPRAR tra il Comune di Tito e la costituenda R.T.I. consentirà a questa Amministrazione, ed ai suoi uffici, di avere anche una maggiore incidenza sulla gestione del progetto stesso;  

Con votazione unanime resa nei modi e termini di legge:
D E L I B E R A

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

1.Di prendere atto del progetto presentato dal Capogruppo del costituendo  R.T.I. LA MIMOSA – Società Cooperativa  Sociale  onlus  – Impresa Sociale con sede legale nel Comune di Grassano (MT) alla Via F.lli Cervi n. 8, inerente la coprogettazione, organizzazione e gestione dei servizi finalizzati all’accoglienza nella rete SPRAR (Sistema di Protezione per richiedenti Asilo e Rifugiati);
2. di dare atto altresì che il progetto prevede oltre alla  ristrutturazione di immobili  individuati sul territorio di Tito, anche tutti i servizi di base, con attivazione di processi di supporto sociale, legale, di mediazione culturale, di insegnamento della lingua italiana, di formazione e di inserimento lavorativo con personale multidisciplinare competente e facente parte del raggruppamento preposto;
3. di dare atto che il progetto prevede anche delle azioni rivolte a cittadini di Tito, che versino in particolare situazione di disagio abitativo;

4. di dare atto che nel progetto presentato, conformemente a quanto condiviso con l’ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) nel Piano operativo approvato nella Conferenza Unificata del 10 luglio 2014, il Sindaco avrà la facoltà di decidere numeri, modalità e soggetti da coinvolgere per organizzare l’accoglienza sul suo territorio.

5. di demandare alla Responsabile del Servizio Affari Generali tutti gli atti conseguenziali della presente deliberazione. 

.
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